
 
Papa in Canada: a Maskwacis, "sono qui a piangere con voi"

“Le mie parole pronunciate lungo questo cammino penitenziale sono rivolte a tutte le comunità e le
persone native, che abbraccio di cuore”. Lo ha precisato il Papa, nel suo primo discorso in Canada,
pronunciato a Maskwacis durante l’incontro con le popolazioni indigene First Nations, Métis e Inuit.
“Sappiate che siete tutti nei miei pensieri e nella mia preghiera. Sappiate che conosco la sofferenza,
i traumi e le sfide dei popoli indigeni in tutte le regioni di questo Paese”, ha detto il Papa
rammaricandosi di non poter soddisfare tutti gli inviti a visitare gli altri territori dei nativi. “Oggi sono
qui a ricordare il passato, a piangere con voi, a guardare in silenzio la terra, a pregare presso le
tombe”, il riferimento alla sosta in preghiera nel cimitero che ha preceduto l’incontro odierno:
“Lasciamo che il silenzio ci aiuti tutti a interiorizzare il dolore. Silenzio. E preghiera: di fronte al male
preghiamo il Signore del bene; di fronte alla morte preghiamo il Dio della vita. Il Signore Gesù Cristo
ha fatto di un sepolcro, capolinea della speranza di fronte al quale erano svaniti tutti i sogni ed erano
rimasti solo pianto, dolore e rassegnazione, ne ha fatto il luogo della rinascita, della risurrezione, da
cui è partita una storia di vita nuova e di riconciliazione universale. Non bastano i nostri sforzi per
guarire e riconciliare, occorre la sua Grazia: occorre la sapienza mite e forte dello Spirito, la
tenerezza del Consolatore. Sia Lui a colmare le attese dei cuori. Sia Lui a prenderci per mano. Sia
Lui a farci camminare insieme”.
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